
Il Fatto Quotidiano
10/04/2022

Lo scemo osceno
di Marco Travaglio 

Quando abbiamo scritto che i morti di Bucha sono quasi certamente 
vittime dei russi, ma che la ricostruzione minuziosa della strage – 
qualunque esito darà l’indagine indipendente – non sposterà di un 
millimetro il giudizio sulla guerra, come non lo sposteranno le atrocità 
ucraine (sempre più frequenti anch’esse), lo Scemo di Guerra Collettivo 
ci tacciò di putinismo. Poi il Dipartimento di Stato Usa disse di non avere 
elementi certi: putinista? Poi Francesca Mannocchi (Stampa) spiegò a 
La7 che la fossa comune accanto alla chiesa è il cimitero del vicino 
ospedale che, non potendosi celebrare funerali, getta lì i corpi dei caduti: 
putinista? Poi il sottosegretario ai Servizi, Franco Gabrielli, dichiarò che 
“al momento riteniamo che sia stato un eccidio, ma sulle responsabilità 
dobbiamo essere molto cauti. Se ci sono situazioni che possono essere 
rappresentate in maniera diversa, la lesione alla credibilità di una 
narrazione è devastante”: putinista? Poi si scoprì che i famosi “boia di 
Bucha” non erano mai stati lì. E molti osservano che i cadaveri ai bordi 
della strada sono privi di sangue, in condizioni incompatibili con una 
permanenza di quasi un mese, a distanze troppo regolari per essere 
morti lì. Altri notano l’assurdità di ordinare contemporaneamente di 
occultare i cadaveri nelle fosse comuni e di esibirli in strada. Come 
scrivemmo il primo giorno, l’unica certezza è che quegli esseri umani 
sono morti, quasi certamente per mano russa, perché la guerra è questo 
(basta leggere Gino Strada): 9 morti civili su 10. E chi è più bravo (o più 
creduto) sui media li usa a proprio vantaggio, mentre nasconde i propri 
(8 anni di orrori del nazi-battaglione Azov in Donbass chi li ha visti?). Da 
quel giorno i negoziati sono evaporati. La parola d’ordine è quella 
dell’invaso invasato Kuleba: “Armi armi armi”. Biden e i suoi 
Lukashenko europei illudono Zelensky che sta vincendo, Putin batte in 
ritirata e, se tutto va bene, l’Ucraina (già sull’orlo del crac prima della 
guerra) invaderà presto la Russia. E ci prepariamo alla pioggia di fuoco 
incrociata nel Sud-Est con dieci, cento, mille Bucha. Sempre a scapito dei 
civili: più li armiamo, più è difficile distinguerli dai militari. Domenico 
Quirico (Stampa) dice che “Biden non vuole trattare con Putin, ma 
rovesciarlo. La sua guerra è diversa da quella europea: non gliene 
importa niente dell’Ucraina” (putiniano anche lui?). I veri amici di Putin 
sono proprio i suoi finti nemici: quelli che mandano altri tank e 
promettono la Nato pure alla neutrale Finlandia, così i pochi russi che 



ancora non si bevevano la propaganda di Putin sull’accerchiamento 
atlantico ora ci credono. L’elmetto è l’ultima maschera dello Scemo di 
Guerra per nascondersi meglio.


